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Scuola Montessori: aumentano le richieste d’iscrizione
Raggiunto il numero massimo alla scuola primaria, aperta la lista d’attesa. 
Risolto nel frattempo grazie alla sentenza del Tribunale di Belluno il braccio 
di ferro con il Comune per i contributi e l’affitto dello stabile

In controtendenza rispetto al calo demografi-
co e in coincidenza con il 25mo anniversario 
dall’apertura, al Centro Montessori a settembre 
inizia il nuovo anno scolastico con un aumen-
to di richieste d’iscrizione. E non si parla solo 
di residenti, ma anche di persone fuori Corti-
na, fuori regione e provenienti anche dall’este-
ro, che quest’anno ammontano a circa cinque. 
Al Centro Montessori di Cortina – bilingue itali-
no/inglese, servizio integrato 0-6 e scuola primaria 
paritaria, sono numerose le richieste di iscrizione 
al centro infanzia per i prossimi ambientamenti di 
settembre e novembre. 
Intanto alla primaria  il numero massimo di circa 
28 bambini è già stato raggiunto e alcune famiglie 
sono state messe in una lista d’attesa, che però, 
visto l’imminente inizio dell’anno scolastico, non 
hanno molte possibilità di trovare posto. Questo 
limite di iscritti è stabilito dalla normativa vigente 

in base agli spazi a disposizione; per poter accet-
tare più iscrizioni bisognerebbe quindi poter usu-
fruire di ulteriori stanze all’interno dell’edificio a 
Zuel dove il centro ha sede. 
Sarebbe inoltre necessaria una diversa struttura in-
terna: bisognerebbe passare dal formare un grup-
po unico dai 6 ai 10 anni ad averne due: dalla pri-
ma alla terza elementare e dalla quarta alla quinta. 
La maggiore attenzione per un tipo di educazione 
alternativa viene anche dal lato degli insegnanti, 
che si incontrano al centro Montessori di Corti-
na provenendo oltre che dal territorio anche da 
fuori regione e addirittura dal Sudafrica, Londra 
e Shanghai.

Nel frattempo si è risolta la questione della causa 
tra il Centro Montessori e il Comune di Cortina 
sulla sospensione da parte del Comune dei contri-
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“Andai nei boschi perché 
desideravo vivere con 
saggezza” (H.D. Thoreau) 
L’intervista a Michele Da Pozzo, 
Direttore del Parco naturale delle 
Dolomiti d’Ampezzo

Nei precedenti articoli ci siamo occupati di 
come erano gestiti i boschi a Cortina nei secoli 
passati, vorrei chiederle ora: qual è la situazio-
ne oggi? Chi gestisce i boschi?
I boschi della valle appartengono per l’85% alle 
Regole e per il 15% al Comune. Secondo la legge 
nazionale del 1923 ogni proprietà forestale deve 
avere una gestione pianificata; ogni Regione poi 
ha la sua normativa tesa a garantire tutte le funzio-
ni del bosco, quelle produttive, di stabilizzazione 
di versanti, naturalistiche e paesaggistiche.
Ciò avviene mediante piani di assestamento fore-
stale della durata di 15 anni. Il bosco viene com-
partimentato in particelle, in ognuna delle quali si 
deve entrare almeno una volta nel quindicennio 
per praticare un taglio di cura, che elimina piante 
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buti economici. La sentenza del Tribunale di Bellu-
no ha accolto le istanze e le ragioni dell’Associazio-
ne Facciamo un Nido, che gestisce il centro, dando 
ragione in quasi tutte le richieste dei genitori. 
L’Associazione, a seguito della sospensione da par-
te del Comune dei contributi economici dovuti a 
seguito di specifici accordi, ha dovuto richiedere 
al Tribunale di Belluno l’emissione di un decre-
to ingiuntivo di pagamento delle somme dovu-
te, provvedimento che il Tribunale ha concesso 
condannando quindi il Comune al pagamento di 
234.940,95 euro. 
Il Comune di Cortina non ha accettato tale con-
danna ed ha voluto opporla con una causa, con-
testando in particolare l’inadempimento dell’As-
sociazione in materia di obblighi vaccinali con 
conseguente diritto alla mancata erogazione dei 
contributi. 
La sentenza, pubblicata il 13 luglio 2022, rico-
nosce la regolarità ed il rispetto della legge sulle 
questioni vaccinali, condannando pertanto il Co-
mune al pagamento di tutti i contributi negati. 

Ha altresì stabilito un canone di occupazione 
dell’immobile pari ad euro 600 mensili per il pre-
gresso, a partire dal 2015 fino ad oggi, ma anche 
per il futuro, finché non ci sarà una soluzione da 
parte dell’Amministrazione comunale sull’oc-
cupazione dell’immobile, che è di proprietà del 
Comune. Non è stato riconosciuto dal giudice il 
comodato d’uso gratuito fino al 2018, ma è stato 
dato atto alla delibera Masolo del 2018 (dal nome 
del dirigente dell’ufficio Patrimonio che l’ha fir-
mata) che segnava il passaggio dal comodato alla 

locazione di 600 euro mensili. L’arch. Carlo Bre-
da, responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune 
di Cortina, aveva stabilito come canone di loca-
zione un importo di 6.000 euro mensili.
Il Comune, inoltre, dovrà erogare all’associazio-
ne anche il contributo di 112 mila di quest’anno 
contestati dal Comune perché, a detta del respon-
sabile dell’ufficio economico e finanziario Ales-
sandra Cappellaro, non in regola con la situazione 
debitoria nei confronti del Comune. 
La sentenza è immediatamente esecutiva, quindi il 
Comune ha tempo 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione per liquidare la somma dovuta; vi è tutta-
via la possibilità di presentare ricorso. 
In campagna elettorale il sindaco Lorenzi aveva 
promesso di impegnarsi per la soluzione della dia-
triba tra Montessori e Amministrazione comunale 
precedente. «Dopo la sentenza di primo grado ab-
biamo fatto il punto della situazione che voglia-
mo risolvere – spiega Lorenzi in proposito -. C’è 
una norma che ci obbliga come amministrazione 
a tutelare l’ente anche tenendo a mente che si sta 
parlando di un ottimo servizio per la comunità. 
Il nostro compito è di tenere in considerazione la 
sentenza, le esigenze e le normative istituzionali 
sulla base delle quali sono state fatte certe scelte 
e tenere tutto insieme. Posso assicurare che non è 
facile, quindi non so dire come e quando questo 
avverrà, pur sperando che sia a breve. Poi ovvia-
mente la soluzione si trova in due, quindi con i 
dirigenti che hanno in mano le norme».

Anna Illing
Marina Menardi

La sede del Centro Montessori a Zuel

La Cooperativa è pet-friendly, i cani sono ben 
accetti all’interno del negozio e quelli di pic-
cola taglia anche all’interno del supermercato. 
È possibile infatti chiedere gli appositi carrelli-
ni dedicati esclusivamente a loro, in modo da 
portarli con noi a fare la spesa e non abbando-
narli incustoditi. 

In Cooperativa in punta di zampe!
Al Pet corner al Piano Balconata, potrete inol-
tre fare un’esperienza di shopping dedicata 
soprattutto a cani e gatti, ma non solo… con 
il miglior assortimento di alimenti, accessori, 
prodotti per l’igiene e la bellezza.
www.coopcortina.com 
Seguici su Facebook e Instagram



l’occasione sistemata con la rimozione dei sassi, 
la rifinitura del fondo e la semina dell’erba per un 
tracciato ottimale.

MOSTRE: 

    “I Bortoluzzi a Cortina. La dinastia del pae-
saggio”: Museo d’Arte Moderna Mario Rimoldi, 
fino al 09/10/2022 - orari: 10.30-12.30 / 16-20    
    Le traiettorie liquide di Federica Brignone:  
Lagazuoi Expo Dolomiti, tutti i giorni dalle ore 
9.00 alle 16.40, fino al 31 agosto
     “Tra fili d’argento e arte”: Museo Etnografi-
co loc. Pontechiesa. Orario: tutti i giorni 15,00-
19,00, da martedì a domenica 10,30-12,30 / 
15,00-19,00
    “Non chiamatelo raptus”: Cooperativa di 
Cortina, area scale (zona ascensori); dal 13 al 29 
agosto, con orario di apertura continuato dalle 
9:00 alle 20:00

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento  
 
sab 27 ago      Festa de ra Bandes: ore 11.00 
Koa Quintett, Alpago, Conchiglia piazza A. Dibo-
na; ore 19 Trio Denis Novato - Lubjana (Slovenia) 
Conchiglia piazza A. Dibona; ore 21 Funkasin 
Street Band - S. Donà di Piave (VE) - Conchiglia 
Piazza A. Dibona
    CortinAteatro: “Alba in musica”, concerto del 
Trio dell’Arcibaldo che suonerà clarinetti storici. 
Rifugio Faloria, ore 6.15. Il prezzo del biglietto 
include, oltre al concerto, salita e discesa in funi-
via. Info: www.musincantus.it
     Cortina Terzo Millennio: Maurizio Belpie-
tro: Che inverno ci aspetta? Miramonti Majestic 
Grand Hotel ore 18
    Una Montagna di libri: Premio Cortina d’Am-
pezzo 2022: proclamazione dei vincitori. Incontro 
con Diego De Silva e Carmine Abate, Alexander 
Girardi Hall ore 18
dom 28 ago      Festa de ra Bandes: ore 8.30 
sveglia in musica con il Corpo Musicale di Corti-
na in Corso Italia; ore 9.45 Santa Messa in Basili-
ca; dalle ore 14 grande sfilata lungo Corso Italia; 
alle ore 15.15 concertone con tutte le bande in 
piazza Roma; alle ore 19.30 sfilata di chiusura, 
arrivederci in musica al 2023 con il Corpo Musi-
cale di Cortina in Corso Italia 
    Cortina Downhill 2022: competizione di disce-
sa in mountain bike valevole per l’assegnazione 
del titolo di campione veneto nella specialità del 
DH per le categorie esordienti m-f, allievi m-f, 
junior m-f, open m-f, master m-f. La gara si svol-
gerà su un percorso misto tra tratti molto veloci 
su terreno aperto, tratti di flow e tratti tecnici 
ricavati nei boschi, in un trail realizzato in buona 
parte ex novo per questa occasione. Nel nuovo 
Cortina Bike Park Dolomiti. Per raggiungere la 
partenza sarà possibile salire con la seggiovia Gi-
lardon-Roncato (Socrepes) e la Tofana Express. 
Prove assistite dalle ore 09:00 alle ore 12:00. 
Partenza 1° manche ore 13:00; partenza 2° man-
che 30 minuti dopo il termine della 1° manche
lun 29 ago     CortinAteatro: Concerto lirico 
delgi allievi della Masterclass, docente Elisabetta 
Tandura, ore 18, Conchiglia piazza A. Dibona
mer 30 ago     I mercoledì della cultura ladina:  
“Dal Capitanato d’Ampezzo alla tutela della Co-
munità Ladina. Leggi, norme, istituzioni e storia”. 
Ritrovo davanti al Municipio ore 10.30
sab 3 dom 4 set      Coppa del Mondo di 
sci d’erba: con le specialità superG e gigante 
femminile e maschile sulla pista di Socrepes, per 

La lanterna magica: Men 
dom 28 agosto, ore 21, il cinema 
all’Alexander Girardi Hall

Harper, giovane vedova, decide di isolarsi nella 
tranquilla campagna inglese del Gloucestershi-
re per tentare di lasciarsi alle spalle la morte del 
marito James tutt’altro che limpida. Qui però 
deve relazionarsi col bizzarro padrone di casa 
Geoffrey e una serie di altri uomini che hanno 
tutti una particolarità in comune: lo stesso vol-
to di quest’ultimo. 
Il regista Alex Garland punta ancora una vol-
ta, come nelle precedenti opere, sulla suspense 
che cresce man mano che la trama si svilup-
pa creando un senso di ansia e angoscia che si 
diffonde dalla protagonista fino agli spettatori. 
Ad aumentare l’idea che “qualcosa non vada” ci 
pensano anche le scelte fatte su effetti visivi e 
fotografia, come l’uso di colori accesi che nien-
te hanno a che fare con quelli naturali.
A coronare il tutto una serie di avvenimenti, 
naturalmente terrificanti, che corrispondono 
ad una serie di simbolismi legati alla vicenda 
personale della protagonista.

Gioia de Bigontina 



Delicious Festival Dolomiti: 
tre le gare in programma

tre volte sotto il campanile

Il prossimo 23-24 settembre si svolgerà il Deli-
cious Festival Dolomiti, l’evento di trail-running 
in programma a Cortina d’Ampezzo e in Alta Ba-
dia. Una manifestazione co-organizzata da L5T-
SPORT ASD Delicious Cortina e Comune di 
Cortina d’Ampezzo, con il patrocinio delle Rego-
le d’Ampezzo, del Parco Naturale delle Dolomiti 
d’Ampezzo, del Cai sezione di Cortina, della Coo-
perativa Turistica Alta Badia e di Alta Badia Brand. 
Tre le gare in programma: Delicious Trail Dolo-
miti, Short Delicious Trail Dolomiti, e Medium 
Delicious Trail Dolomiti; tutte quante sono inse-
rite nel calendario ITRA (International Trail Run-
ning Association) e facenti parte del UTMB index 
races calendar, del calendario nazionale UISP, e tra 
le competizioni di livello agonistico riconosciute 
di preminente interesse nazionale dal CONI.

LE TRE GARE 
Il Delicious Trail Dolomiti (2 punti Itra) si svi-
luppa lungo i sentieri delle Dolomiti Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO, ha un percorso di circa 
43 km per 3.100 metri di dislivello positivo, e 
partirà sabato 23 settembre, alle prime luci dell’al-
ba, all’ombra del Campanile di Cortina d’Ampez-
zo. Una corsa molto impegnativa, che non am-
mette improvvisazioni, e che richiede un tempo 
massimo di percorrenza di 11 ore.
Lo Short Delicious Trail Dolomiti (1 punto Itra) 
ha un percorso di circa 22 km per 1.300 metri di 
dislivello positivo; lo start è fissato per il sabato, 
alle ore 10, a Pocol di Cortina. Una gara sceno-
grafica, alla portata di tutti, purché un tantino 
allenati e avvezzi alle salite e alle discese. Il tempo 
massimo di percorrenza è di 8 ore.
E poi c’è la novità di quest’anno: il Medium Deli-
cious Trail Dolomiti (1 punto Itra) di 33 km per 
1.900 metri di dislivello positivo, con partenza 
il sabato alle ore 9, dall’Alta Badia, a La Villa, nel 
parterre della pista Gran Risa, e l’arrivo a Pocol 
di Cortina. Il tempo massimo per concludere la 
prova è di 9 ore.

È possibile iscriversi alle diverse gare sul sito web 
www.delicioustrail.it
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storte o sofferenti, e un taglio produttivo; una ali-
quota di legname morto deve comunque rimanere 
in situ per motivi ecologici. Le piante da segare 
vengono contrassegnate da un dottore forestale, 
in questo caso da me, con l’antica procedura del-
la martellata, apposizione del sigillo forestale. Il 
taglio viene poi dato in appalto a ditte locali che 
offrono garanzia di accuratezza. Secondo il Laudo 
ogni famiglia regoliera ha diritto ad una quota di 
materiale da opera e ad una quota di legname da 
ardere; il resto viene venduto a trattativa privata 
a segherie, in genere della Pusteria o dell’Austria. 
La resa è buona, poca quantità ma ottima qualità.
C’è quindi una continuità con la tradizione?
Direi proprio di sì. Gli interventi sono mirati a 
conservare la rinnovazione naturale. Non si pian-
ta, ma si asseconda la crescita spontanea e si mira 
a favorire i boschi misti e di età deifferenti, che 
possiedono una diversità strutturale e sono molto 
più resistenti.
Che ne è delle “vizze”?
Le “vizze” erano boschi sottratti al taglio, a prote-
zione idrogeologica di certi versanti oppure come 
una sorta di riserva di capitale in zone di buona 
qualità per situazioni di necessità, come carestie 
ecc., oggi sono le riserve integrali del Parco con 
finalità di protezione naturalistica. 
E i boschi comunali?
Sono stati definiti dopo le Olimpiadi del 1956 e 
sono principalmente quelli dove insistono le piste 
da sci: Faloria fino a Mandres, Tofane e Fiames. 
Purtroppo, nonostante l’obbligo, non vengono 
gestiti. Non c’è più neppure una guardia forestale.
Così anche per i boschi privati, per i quali una 
legge regionale dice che dovrebbe essere attuato 
dal Comune un piano di riordino, mai eseguito.
Quali sono le sfide che i boschi oggi devono 
affrontare?
Soprattutto quelle relative al climate change: i bo-
schi sono stressatissimi, soffrono di stress idrico e 
termico e per gli eventi estremi così frequenti or-
mai, tipo Vaia.
La rinnovazione poi è messa a rischio dagli un-
gulati selvatici che si cibano delle piccole piante. 
Infine c’è la caccia, permessa nella metà dei boschi 
che non è Parco, e che per non nuocere deve essere 
praticata in modo attento.
Andare nei boschi insegna a vivere con saggezza?
Il mio lavoro realizza una grande passione che ho 
avuto fin da bambino e che desidero vivere nell’in-
teresse della comunità, un interesse che, come si 
vede, non coincide con la sola vendita del legname.

Barbara Fabjan

“La storia di Cortina 
d’Ampezzo” di M. Ferruccio 
Belli alla quinta edizione
Stessa immagine di copertina e stesso formato dal 
1973, “La storia di Cortina d’Ampezzo” di Mario 
Ferruccio Belli è giunta quest’anno alla sua quinta 
ristampa. I contenuti sono sempre gli stessi della 
prima edizione, arricchiti nelle successive del 1974, 
1982, 2014 e ora del 2022.
La novità ora sta nelle ultime scoperte archeolo-
giche delle miniere di Fursil del monte Pore, nei 
pressi di Colle Santa Lucia. Per molti secoli qui si 
è estratta la siderite manganesifera, un minerale 
molto prezioso dalla cui lavorazione era possibile 
ottenere un ferro utile e pregiato. Lungo il periodo 
di sfruttamento delle miniere, il minerale estratto 
fu una fondamentale risorsa economica non solo 
per l’area circostante, ma per un sistema produtti-
vo territoriale che alimentava un’area compresa fra 
Bressanone e Belluno. 
«Le miniere di Fursil vengono citate per la prima 
volta in un documento del 1177, quindi prima an-
cora della prima pergamena in cui si cita Cortina 
d’Ampezzo» spiega Belli.  «Cortina non era diret-
tamente a servizio delle miniere, ma ad esempio a 
Borca c’erano gli altiforni per la fusione del mine-
rale, il ché è indice d’intensi scambi commerciali e 
culturali che posero tale territorio, seppur margina-
le, al centro di interessi ben oltre la sfera regionale». 
Per il resto, restano i contenuti originali in cui Belli 
descrive le vicende di quegli uomini che per primi 
vissero in Cadore e nella valle d’Ampezzo, fino ad 
arrivare allo scoppio della Prima Guerra Mondiale. 

Marina Menardi

Michele Da Pozzo, Direttore del Parco naturale 
delle Dolomiti d’Ampezzo

Foto: Sportfotograf

L’autore del libro, Mario Ferruccio Belli


